
18° PALIO DELLE BOTTI NEL CHIANTI

SABATO 7 SETTEMBRE 2024

VALEVOLE PER LA PARTECIPAZIONE AL

PALIO NAZIONALE DELLE BOTTI

REGOLAMENTO

Art. 1

Con il  patrocinio del Comune di Castelnuovo Berardenga, ogni anno in San Gusmè si
tiene il “Palio delle Botti nel Chianti”, nell’ambito del circuito nazionale delle corse delle
botti, organizzato dall’Associazione Nazionale Città del Vino.
All’organizzazione della manifestazione è preposta l’Associazione Pro Loco di San Gusmè
con sede in piazza Matteotti 8, frazione San Gusmè, Castelnuovo Berardenga (Siena).

Art. 2

La manifestazione è inclusa nel calendario dell’annuale Festa del Luca ed avrà luogo ogni
secondo  sabato  di  settembre.  La  data  può  subire  variazioni  di  anno  in  anno,  ad
insindacabile giudizio dell’organizzazione, sia per necessità proprie, sia per motivazioni
legate al circuito nazionale.

Art. 3

La  Pro  Loco  offre  l’ospitalità  ad  un  massimo  di  cinque  rappresentanti  di  ogni  città
partecipante (due per la gara maschile, due per la gara femminile, un accompagnatore)
per la cena del sabato sera ed, in caso di provenienza da oltre 150 km di distanza, per il
pernottamento, in conformità al regolamento nazionale.

Art. 4

La manifestazione si articola in più fasi:
━ Prove di qualificazione femminili;
━ Prove di qualificazione maschili;
━ Finale Femminile;
━ Finale maschile.

Tutte  le  fasi  sono  in  programma  nel  pomeriggio  della  giornata  della  manifestazione,
secondo gli orari definiti annualmente dall’organizzazione e indicati nella lettera di invito da
inviare unitamente al presente regolamento.

Art. 5

La gara consiste nel far rotolare, lungo un percorso di varia lunghezza per prove e finale,
maschile e femminile, botti aventi la capacità di circa 500 litri. 

Art. 6

Ogni rappresentativa dovrà essere composta da due spingitori per ogni prova, che non
potranno essere sostituiti nel corso della prova stessa. Sono consentite variazioni delle
coppie  tra  prove e finali.  Per  la provenienza anagrafica  degli  spingitori,  si  fa  esplicito
riferimento al regolamento del circuito nazionale, anche in relazione all’assegnazione dei
punteggi.

Art. 7

Le postazioni di partenza per le finali  maschile e femminile saranno definite attraverso
prove cronometrate,  che prevederanno un percorso ad anello distinto per la categoria
maschile e quella femminile, diverso per distanza e altimetria.



Art. 8

Le due finali si terranno su un percorso in linea, avente lunghezza di circa 800 metri per gli
uomini  e  500  metri  per  le  donne.  Il  percorso  potrà  subire  variazioni  ad  insindacabile
giudizio  dell’organizzazione,  in  ragione di  comprovate  necessità  (ad esclusivo  titolo  di
esempio: condizioni meteo, lavori stradali, ecc.). La partenza delle finali verrà data con
segnale inequivocabile (bandiera, segnale sonoro, ecc.).

Art.  9

Il premio della manifestazione sarà un Drappellone dipinto da un artista locale, che andrà
alla squadra vincitrice della gara maschile.  Ai  componenti  delle rappresentative che si
classificheranno ai primi tre posti  di ognuna delle due gare, verranno inoltre assegnate
medaglie con l’iscrizione della posizione e dell’iniziativa.

Art.  10

La Pro Loco si avvarrà di alcune figure da collocare lungo i percorsi, al fine di vigilare sul
corretto svolgimento delle gare, ai quali è data facoltà di avvalersi anche di supporti video
e le cui segnalazioni dovranno essere valutate dal comitato organizzatore per emettere
l’eventuale penalità.

Art.  11

Durante le prove e le gare, gli spingitori dovranno indossare una tenuta che sia costituita
da maglietta o canotta e da pantaloncini di lunghezza a discrezione, tali comunque da
mantenere, all’interno di ogni squadra, sempre gli stessi colori, preferibilmente anche tra
uomini e donne, al fine di garantire riconoscibilità alla rappresentativa e alla città.

Art.  12

Durante le gare di qualificazione e di finale, la botte non dovrà mai essere lasciata libera;
almeno uno dei due conduttori dovrà guidarla e condurla. Lasciare libera la botte, per un
periodo superiore a quello fisiologico di manovra, porterà ad un primo richiamo, ed in caso
di ulteriore infrazione, causerà la squalifica della squadra.
Variazioni di percorso repentine, mirate ad intralciare il regolare cammino delle formazioni
retrostanti, così come atteggiamenti che mettono deliberatamente a rischio l’incolumità dei
partecipanti, saranno penalizzate con la retrocessione nell’ordine della classifica.

Art.  13

Le botti, del peso di circa 80 kg e della capacità di 500 litri, saranno fornite dalla Pro Loco
e saranno assegnate alle rappresentative attraverso sorteggio da tenersi prima delle finali;
le prove saranno eseguite tutte con la stessa botte, salvo danneggiamenti.

Art.  14

La  competizione  si  svolgerà  con  qualsiasi  condizione  di  tempo.  A  giudizio
dell’organizzazione, sentito il parere delle città partecipanti, gli orari previsti dalla lettera
d’invito potranno essere variati al fine di anticipare eventuali previsioni meteo avverse o
attendere condizioni più vantaggiose per lo svolgimento delle gare.

Art.  15

L’iscrizione  alla  manifestazione  è  libera  e  gratuita,  secondo  quanto  previsto  dal
regolamento  nazionale  emanato  dall’Associazione  Nazionale  Città  del  Vino;  non  sono
previste quote di partecipazione di alcun tipo.

Art.  16

Il “Palio delle Botti nel Chianti” è una tappa del circuito nazionale delle corse delle botti
organizzato dall’Associazione Nazionale Città del Vino; la partecipazione allo stesso Palio
vale come tappa nel conteggio delle presenze minime per accedere alla finale nazionale e



consente di raccogliere punti per la classifica valida ai fini della qualificazione alla stessa
finale, nel rispetto del regolamento del citato circuito.

Art.  17

Il  Comitato  organizzatore  si  riserva  il  diritto  di  modificare  e/o  integrare  il  presente
regolamento  entro  il  settimo giorno precedente alla  manifestazione,  dandone motivata
comunicazione  all’Associazione  Nazionale  Città  del  Vino  e  a  tutte  le  città  fino  a  quel
momento già iscritte.


